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IL «PROVVEDITORE» PONTARA

«Serveun’alleanza
trascuolae famiglia»
Un piano contro
il bullismo, l’al-
col e la droga in
classe. È uno de-
gli obiettivi del
«provveditore»
Gianni Pontara
(nella foto), diri-
gente dell’Ufficio
scolastico provin-
ciale, per il quale
serve soprattutto un’alleanza tra
scuola e famiglia per prevenire i pro-
blemi dei ragazzi. Una collaborazio-
ne necessaria anche con le forze del-
l’ordine «che comunque», dice Pon-
tara «devono stare fuori da scuola».

Ladri scatenati contro tabaccherie e
benzinai. Sono stati presi di mira ne-
gozi a Castel d’Azzano, Nogarole
Rocca, Colognola ai Colli e i ladri
hanno sfondato porte e vetrine cau-
sando danni per migliaia di euro.
Nel mirino sigarette e carte telefoni-
che anche nei distributori di carbu-
rante. La Confcommercio invita le
forze dell’ordine a fare più controlli.

Sono migliaia i ci-
clisti in città per
la ventesima edi-
zione del ciclora-
duno nazionale,
che sarà inaugu-
rato oggi alle 15
davanti a palazzo
Barbieri. La ma-
nifestazione è or-
ganizzata dagli

Amici della bicicletta, che proprio a
Verona conta il maggior numero di
iscritti alla Federazione: oltre 1.500.
Il cicloraduno prevede escursioni
giornaliere lungo quattro itinerari,
tre per bici da strada e uno per moun-
tain bike, nella nostra provincia.

■ Prime intese sull’Alta velocità ferrovia-
ria. Fumata bianca per la Tav Torino-Lio-
ne. Non c’è ancora il tracciato, ma l’Ita-
lia riuscirà a presentare il dossier del
progetto in tempo utile (23 luglio) per ot-
tenere il finanziamento dell’Unione eu-
ropea. L’accordo è stato trovato ieri a Pa-
lazzo Chigi, dopo una riunione del tavo-
lo politico presieduto dal premier Prodi,
cui hanno partecipato i ministri Di Pie-
tro, Bianchi, Pecoraro Scanio, Bonino e
Lanzillotta, e una nutrita delegazione di
sindaci piemontesi e della cintura torine-
se. «Sono molto soddisfatto dell’esito»,
ha commentato Prodi. Rinnovato il man-

dato all’Os-
servatorio
t e c n i c o ,
che ora do-
vrà «defini-
re uno sche-
ma di pro-
getto di
tracciato».
Cinque i
punti fer-
mi sanciti:
il tunnel di
base italo-
f r a n c e s e
non uscirà
più a Ve-
naus (pae-

se simbolo della protesta), ci sarà «un
ampio tratto» di linea interrata, il trac-
ciato non passerà che in minima parte
sulla sinistra della Dora; riconosciuta in-
fine l’importanza del nodo di Orbassano
e del passaggio a Torino.  (a pagina 4)
■ Evasione fiscale record. L’evasione fi-
scale in Italia ha superato i 270 miliardi
di euro, in pratica il 19,2 per cento del
Pil. A misurare l’entità della ricchezza
nascosta al fisco è stato l’Ufficio Studi
dell’Agenzia delle Entrate sui dati Iva
del 2004. Il peso del fisco spalmato su una
platea ridotta di cittadini sale oltre il 50
per cento: nel 2004, a fronte di un prelie-
vo «apparente» pari al 41,42 per cento del
Pil, gli italiani che hanno pagato le tasse,
hanno contribuito per il 50,74 delle impo-
ste sui redditi prodotti.  (a pagina 6)

Si infiamma la polveriera Medioriente.
A Gaza infuria lo scontro finale tra gli
integralisti palestinesi di Hamas e le mi-
lizie di Fatah, fedeli al presidente Ma-
zen. In un clima sempre più simile a una
guerra civile, Hamas ha dato ai rivali un
ultimatum per la consegna delle armi en-
tro stasera. Al Fatah si sta ritirando in
Cisgiordania. Quattro cooperanti italia-
ni sono stati evacuati da Gaza, mentre
una quinta è rimasta bloccata al valico
di Erez. Intanto, mentre il Nobel Shimon
Peres è stato eletto presidente di Israele,
un attentato dinamitardo a Beirut ha uc-
ciso un deputato antisiriano, suo figlio e
altre otto persone. (a pagina 5)

Ogni anno in Italia si registrano almeno
91mila decessi legati a cause ambientali
e quindi prevenibili, secondo le stime re-
se note ieri a dall’Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms). L’Italia, con la
maggioranza dei Paesi dell’Europa occi-
dentale, è tra le nazioni che risultano me-
no colpite dall’impatto dei fattori am-
bientali sulla salute, ma questo non si-
gnifica che non abbia problemi o pro-
gressi da compiere, afferma l’Oms. Il
nuovo studio rivela che adeguati inter-
venti potrebbero ridurre di circa il 20
per cento il numero di decessi per cause
ambientali nei 53 Paesi della regione Eu-
ropa dell’Oms, pari a 5mila vite umane
salvate al giorno. I costi sociali sono inol-
tre miliardari.

Secondo l’Oms, ogni anno nel mondo
si registrano 13 milioni di decessi per
cause ambientali che si potrebbero altri-
menti prevenire. Particolarmente espo-
sti, ovunque, i bambini. L’Italia, secon-
do la tabella Oms, registra un indicatore
di Disability Adjusted Life Years (Daly) -
la somma di anni di vita persi a causa di
una morte prematura e degli anni di pro-
duttività persi a causa di disabilità o ma-
lattie - pari a 16 per mille. Significa che
ogni mille abitanti ed ogni anno, l’Italia
perde 16 anni di vita in buona salute, per
tumori, disturbi cardiovascolari, altre
malattie, traumatismi o disabilità. Tra i
Paesi con un «Daly» più basso figurano
Islanda (14) o Svezia (15). La Francia è a
17 su 1000, la Polonia a 25, gli Usa a 19.
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«Per prima cosa, non userò l’auto blu,
non l’ho mai usata neppure da assesso-
re regionale e non comincerò certo
ora»: il sindaco Flavio Tosi, intervenen-
do sui costi della politica, annuncia i
primi tagli sulle spese del Comune con

interventi drastici su consulenze, mani-
festazioni «di scarsa utilità e troppo gra-
vose» e comunicazione. Tutte misure,
commenta però l’ex assessore al Bilan-
cioFrigo, che «incideranno solo in mini-
ma parte sui risparmi» (nella foto Mar-

chiori, il cortile di Palazzo Barbieri). In-
tanto il consigliere Welponer, dall’oppo-
sizione, annuncia la proposta di dimez-
zare stipendi di amministratori e mem-
bri dei consigli di amministrazione del-
le aziende partecipate.  (a pagina 11)
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«LaDiazsembrava
unamacelleria»

BerlusconieFini sulColledaNapolitanomercoledì

Intercettazioni,Prodiavverte:
«Èunacampagnapericolosa»

Ieri pomeriggio l’Agenzia delle
Entrate ha fatto sapere che il pe-
so del fisco sugli italiani che pa-

gano per intero le tasse è del 50,7
per cento. Sono dati vecchi di tre an-
ni e ciascuno di noi sa, sulla pro-
pria pelle, di quanto si sia incre-
mentato questo dato negli ultimi
mesi. Ci sarà posto per questa fa-
scia di cittadini nell’incontro di og-
gi tra il presidente del Consiglio e i
leader dell’Unione?

Ci sarà posto per un ragionevole
rilancio delle opere pubbliche (gli
appalti sono crollati), per una deci-
sione di buonsenso sulla Tav, per
l’aliquota fissa sugli affitti, per la
riduzione dell’Ici, per una attenua-
zione del peso sulle partite Iva e sul-
le imprese da cui nasce la «questio-
ne settentrionale»?

È possibile, ma al tempo stesso è
difficile. Difficile perché la sinistra
radicale, che proprio ieri ha ribadi-
to la propria unità d’azione, ha un
pacchetto di richieste «irrinuncia-
bili» che mal si conciliano con il re-
sto.

D’altra parte i modesti risultati
elettorali delle amministrative e la
vistosa divaricazione con i movi-
menti nelle manifestazioni contro
George W. Bush dello scorso fine
settimana spingono Rifondazione
comunista e i suoi tre compagni di
strada (Sinistra democratica, Ver-
di e Comunisti italiani) a non perde-
re ulteriore contatto con una base
ormai disaffezionata.

Veniamo all’incontro. Diamo per
scontato che il governo trovi i soldi
per due problemi socialmente deli-
cati come l’aumento delle pensioni
minime e per il finanziamento di
provvidenze ai lavoratori disoccu-
pati o in difficoltà (gli «ammortizza-
tori sociali»). Il vero obiettivo di Ri-
fondazione e dei suoi alleati è un al-
tro: l’abolizione pura e semplice del-
lo «scalone» pensionistico.

Formalmente la sinistra radicale
ha ragione: nel programma di go-
verno sta scritto che va abolita la
riforma Maroni, secondo cui dal
primo gennaio dell’anno prossimo
l’età pensionabile passa dai 57 ai
sessanta anni. Ma si sa che l’ala ri-
formista dell’Unione vorrebbe au-
mentare l’età pensionabile di alme-
no un anno, per rispondere- seppu-
re in modo assai parziale- alle solle-
citazioni internazionali.

La sinistra radicale ne fa tuttavia
una questione di principio. Si sa
che i primi due anni di aumento del-
l’età porterebbero allo Stato vantag-
gi modesti (intorno agli 800 milioni
di euro). Il vero risparmio ci sareb-
be sul terzo anno: 8 miliardi di eu-
ro, una cifra colossale. Secondo la
sinistra radicale, il governo potreb-
be finanziare incentivi facoltativi
per convincere molti lavoratori a
non andare in pensione.

In questo modo, a suo giudizio, re-
sterebbe al lavoro circa la metà de-
gli aventi diritto. Gli otto miliardi
di risparmio si ridurrebbero a quat-
tro. Dove trovarli? Un dato ancora
riservato ma che comincia a filtra-
re dice che l’Inps avrebbe un avan-
zo imprevisto superiore ai tre mi-
liardi. Quindi...

Una scelta del genere andrebbe
tuttavia in controtendenza con
quanto ha raccomandato anche ie-
ri l’Unione europea che ha suggeri-
to al governo italiano di approfitta-
re delle maggiori entrate per ripia-
nare il debito, lasciando inalterato
lo «scalone». La distanza tra rifor-
misti è radicali resta in ogni caso
enorme: basti citare la reazione del
sottosegretario all’Economia,
Grandi, alla voce che il governo vor-
rebbe detassare gli straordinari,
imitando virtuosamente la scelta
del presidente francese Sarkozy.
«Sarebbe un gravissimo errore»,
ha commentato. Amen.

Oggi ilverticeaPalazzoChigi
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N e l l ’ a m b i t o
del processo
contro 29 tra di-
rigenti, e agen-
ti per l’irruzio-
ne nella scuola
Diaz durante il
G8 del 2001 a
Genova, ieri
nel tribunale
del capoluogo
ligure è stato
ascoltato l’im-
putato Miche-
langelo Four-
nier, all’epoca
vicequestore,
che alla guida
di un Nucleo
antisommossa
di Roma, co-
mandava il

più grosso reparto entrato nella scuola. Fournier
ha confermato di aver giudicato l’irruzione
«un’operazione di macelleria messicana» ed ha
fatto un’importante ammissione: «Durante le in-
dagini non ebbi il coraggio di rivelare un compor-
tamento così grave da parte dei poliziotti per spiri-
to di appartenenza».  (a pagina 4) (SERVIZI A PAGINA 3)

Secondol’OrganizzazionemondialedellaSanità ilnostroPaeseha tragli indicatorimigliori inambitooccidentale

L’Oms:Italiainbuonasaluteperl’ambiente
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TensioneintuttoilMedioriente.UnanostracooperantebloccataalvalicodiErez.ShimonPeresnuovopresidentediIsraele

Palestina infiamme,evacuatigli italiani
AGazaresadeiconti finale traHamaseFatah.InLibanouccisiundeputatoantisirianoealtre9persone

di Livio Caputo

Quel che succede a Gaza è pura fol-
lia», ha detto il presidente Abu
Mazen. In realtà, è molto peggio.
La decisione dell’ala dura di Ha-

mas, probabilmente subornata da Iran e
Siria, di liquidare le milizie fedeli al ca-
po dell’Anp e assumere con la violenza il
controllo esclusivo della «Striscia» po-
trebbe significare la fine di ogni residua
speranza di arrivare alla nascita di uno
Stato palestinese che, secondo la formu-
la di rito, «viva in pace e in sicurezza ac-
canto ad Israele». Dopo che Abu Mazen,
con cui ha sempre mantenuto il dialogo,
ha perso il controllo di un terzo dei suoi
cittadini a favore di un movimento che
rifiuta perfino di riconoscerne l’esisten-
za, lo Stato ebraico non ha più un interlo-
cutore credibile.  ● segue a pagina 5

Speranzealcapolinea

di Bruno Vespa
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SPACCIO AZIENDALE
Produzione Lenti a Contatto

su Misura e di Serie
Produzione Occhiali in Titanio
Import/Export Occhiali e Lenti

Vendita Occhiali da Sole

37057 San Giovanni Lupatoto (VR) - Via Monte Pastello, 6/A
Tel. 045.877.9030 Fax 045.875.0128
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